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Rome, 15 ottobre 


suLLETTINO POLITICO 


provedoramo il rifluto degli alba- 
Essi ricusano. ‘onsegnare Dul- 
‘inv ai montenegrini. Mentre sì aspet- 
tiva che la resistenza di coloro dovesse 
Iilere vinta dalle forzo congiunte dei 
Inntenegrini e dei grosi e col concorso 
della flotta internazionale, si assisterà 
meece alla lolta tra albanesi e tarchi 
La Porta mise nella bilancia il danno 
\e avrebbe potuto seguire da una 
aperta all'Inghilterra e quello 
e seguirà dal dover urlare con- 
agli albanesi e schiacciarli colle 
grio forze. Il primo sarebbo stato 
Naggiore del secondo. Quindi Ja Porta 
‘a di necessità virtù. Non ci sembra 
srigiù a dubitare della sincerità sua. 
4 l'atleggiamento ostile alla 
mai manifesto. Piuttosto vi è 
co a considerarne le probabili con- 
La Turchia s'è trovata in 
enn tutte lo nazionalità che fanno 
urta del suo impero. Slavi e greci le 
si mantennero nem:ci per lungo ordine 
di anni e nemici le sono tuttora. Uno 
fra i popoli soggetti all'autorità 
sultano, quantunque studioso della 
gropria libertà © autonomia, aveva 
rimdimeno fatto causa comune coi do- 
quipal tanto da diventare ultima- 
sante il loro principale sostegno in 
Furopa. Queste amichevoli ed intime 
relazioni fra albanesi e turchi stanno 
er essore turbato. Non sappiamo se 
gli albanesi spiogeranno la loro osti- 
fazione fino ad azzuffarsi coi turchi. 
Nel qual caso, spargendosi sangue nel- 
funo e nell'altro campo, ne rimarrà 
lontana memoria nel cuore degli alba- 
esi, E la Turchia avrà a fare con 
si, come ehbe ed ha a faro coi mon- 
tenegrini e coi bulgari © coi greci 
Molte riunioni popolari ebbero luogo 
domenica scorsa nella Svizzera per 
discutere intorno al voto plebiscitario 
del 34 ottobre prossimo. Il quale voto 
riguarda la rovisione della Costitu- 
rum 1 partiti sono assai discordi. 
Tatto il partito democratico, detto della 
sola di Zurigo. compresi alcuni gruppi 
dei cantoni di San Gallo, di Turgovia 
erna, sembra aderi i. 
some. Un manifesta di questo parti 
mato da i 
comanda al popolo di votare Sì, assi- 
curandolo che la revisione della costi- 
turione si limiterà all'articolo 39 
cioè ad attribuire alla Confederazione 
il monopolio dell'emissione dei biglietti 


di Manca. Il partito contrario alla re- 
visione è appoggiato da tutta la stampa; 
vi aderiscono i radicali dei Cantoni di 
Argovia, Soleure, Basilea, San Gallo 
© le frazioni liberali dei Cantoni ultra- 
montani della Srizzera centrale e i due 
torzi circa dei cittadini appartenenti 
al partito conservatore ultramontano. 
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UN 


URANMA DELLA. VITA ROMANA 


(Clelia) 


41 Gaetano Carlo Chill. 


(Propriotà letteraria riservata) 


Na lui puro, il vecchio Tolli, stuz= 
zicava sopra di sè, la curiosità di quell 
avevano în rista da qualche 
tempo. Aveva fatto un gran cambia. 
mento, era astratto, preoccupato, di 
una mutabilità di umore assolutamente 
înesplicabile. Accusava malanni impos- 
ali, una nervosità femminea. Più 
tardi, si seppe che ritornava ai facili 
amori, a poi, un bel giorno, sparì af- 
fatto dalla scena. Era partito da Roma, 
viaggiava, non dando notizie di sò. 
lasciando Ja moglie aggravatissima, in 
un momento critico delle di lei infer- 

. Passavano le settimano ed i m 
egli non ritorna 

Annetta lamentava la lontanauza cc- 
teutrica dello speculatore, con ins: 
stanze piagnolose di fanciullo egoista 
e viziato: lo mancava uno degli amici 
Più utili, era abbandonata senza un 
riguardo al mondo, Ab, Ignazio non 


Le assembleo popolari tenute do: 
nica scorsa non approvarono rislu- 
zioni favorevoli alla revisione, se non 
nel Cantone di Zarigo. Altrova, quasi 
dappertutto, il popolo sebra deciso a 
non acconsentire ora ad alcuna modi 
ficazione della costituzione attuale, che 
da sei anni appena è in vigore. 
L'Imparcial, gioronle di Madrid, 
aveva annunziato che sì stava nego- 
ziando fra la Spagna e la Gorma: 
con uno scopo politico doterminato. 
Non dicera però quale fosse questo 
scopo. Oggi la Correspondencia smen- 
tisce la notizia. E soggionge che la 
Spagna vuol rimanera neutrale nei 
prosenti dissidi dell'Europa el occu- 
parsi esclusivamente del proprio ordi- 
namento interno. Che questo sia ve- 
ramento il pensiora del governo spa- 
guuolo © del partito dominante nelle 
Cortes, è, a nostro avviso, molto pro- 


bui certamente a stabilire fra le due 
Corti relazioni amicheroli ed affettuose. 
Ma siffatto relazioni di principî eser= 
citano piccola influenza sopra il con- 
tegno degli Stati fra loro. Quale in- 
teresse può avere ln Spagna ad unirsi 
cogli alleati austro-tedeschi ? Quali van- 
laggi potrebbe mai ritrarre da cotesta 
combinazione politica ? 


QUESTIONI DIPLOMATICHE 


Il Diritto ci accusa di poca grari 
di poco sussiego, co irebbero gli 
spagnuoli, perchè ci siamo occupati con 
insistenza di due incidenti relativi alla 
politica estera e gli abbiamo chiesto 
spiegazioni ch'egli, del resto, molto 
cortesemente ci lin dato, e che, noi 
dal nostro canto, ci siamo affrettati a 
riferire, Accettiamo dunque le spioga- 

per ciò che valgono, ma respin- 
giamo il rimprovero. La verità sì è che 
se l'Opinione non avesse insistito, nes- 
suno dei giornali, grandi 0 piccoli 
serîi od umoristici, che si contendo! 
l'uffciosità del ministero degli esteri, 
avrebbe fiatato sull aggressiono del 
console De Gubernatis a Smirne e sul- 
l'altro episodio della fan 
stiana che abbracc 
sulmana a Costantinopoli. 

Pare al Diritto che di questi. fatti 
non valesse la spesa di parlare, poi- 
chè il nostro confratello li giudica privi 
d'importanza. E saranno tali. Ma chi 


ia del preteso ratto di Costanti» 
nopoli ci venne comunicata da un te- 
legramma della Stefani, il quale te 
legramma aggiungeva perfino che il 
conte Corti, ambasciatore italiano , 
aveva indirizzato a quel proposito una 
nola alla Porta. 
Che noi sappiamo, non v'è stato mei 
l'uso d'inviare Note per questioni di 


era meglio degli altri uomini, n'è vero? 
tutti inurbani ed ingrat 
Clelia lasciò trasparire un'ombra di 
contrarietà; ma fu iutto quello chi 
potà sorprendere delle suo segrete im- 
pressioni. Ercole poi non avverti la 
coincidenza di tale partenza, con un 
gran dispiacere che gli capitò sul più 
bello delle sue felicità di amante. 
Ad un tratto, Clelia si era fatto, 
senza un molivo apparente , gelida ed 
eva sarcasmi © cattivo pa- 
contegno irritante ed aspro, 
come di chi cerchi un pretesto per rom- 
porla. Era una cosa crudele, da 
sapervisi rassegnare, ed Ercole non vi 
si rassegnava ; dicendo a sè stesso per 
molti giorni, che tutto ciò non era, 
non poteva esser altro, che un'abber- 
razione della sua fantasia. Non poteva 
amente ; ed Ercole inton- 
japarmiare all'amante l'uffosa 
jadovinara le sue stravaganti impres» 


fa necessario convin= 

lora egli, chec» 

chè ciò potesse costargli, volle romper 

l'equivoco, rendere a Clelia la sua li- 

bertà piena ed intiora, s'ella intendava 

riprendorla. Egli affrontò risolutamente 
la quistione. 

Orbene, Clelia nogò la freddezza 
usata, offendendosi ch'egli avasso po- 
tuto sognario, E come proponendosi 
d'impadire che il giovano ricadesse in 
uno stesso errore, dwvenno espansi 
confidente e calda, quanto non l'era 

addormentò com- 
illimitate fiducie, 


vorun conto. ll telegramma da Costan- 
tinopoli portava la data del 7, e noi 
abbiamo aspettato cinque o sei giorni 
a chiedere schiarimenti. E li abbiamo 
chiesti perchè veramente era strano 
che, essendo intervenuta una Nota, il 
ministero non si curasse di farci co- 
moscere in tulti i suoi pacticola: 
lo causo della medesima e il risu 
tato delle rimostranze del nostro am- 
asciatore. Il Diritto ci risponde che 
deve aspettare il rap- 
imbasciatore col corriera 
inario, non avendo il conte Corlî 
stimato necessario di spedire un rap- 
porto telegrafico ad loc. Ma se proprio 
iersera, in seguito allo nostro lagnanze, 
i giornali ufficiosi sono stati in grado di 
dare, bone o male, ragguagli, vuol dire 
che il rapporto 0 per telegrafo, o col 
corriereordinarioè arrivato. D'altronde 
ni fa soverchio asso; 
genuità nostra 0 del pubblico se ci si 
vuol far credere che un ambasciatore 
presenti una Nota senza informare per 
telegrafo il proprio governo delle ca- 
gioni che lo hanno spinto a quel passo. 
E potremmo aggiunger che le versioni 
del Diritto 6 dell'italie non vanno 
d'accordo sulla sostanza del fatto. È 
anche molto diverso il linguaggio dei 
due giornali a nostro riguardo. Il Di- 
ritto non si allontana dallo sue con- 
suetudini d'urba ‘Italie vorrebbe 
i una lezione di 
la qual lezione un giornale straniero, 
quantunque ufficioso, non ha 


Rispetto all'incidente De Gubernatis, 
ci consenta il Diritto di compiangere 
il ministero degli esteri, al quale i 

agenti e rappresentanti non co- 
mupicano le noti dei fatti che 
guardano direttamente (o per conse- 
guenza riguardano anche il governo), 
se non quando furono annunziati, nar- 
rati, ingranditi, esagerati da tutta la 
stampa europea, com'è avvenuto per 

Smirne. 


ggressione fu liere no siamo lieti; 
se furon date le opportune. soddisfa- 
zioni tanto meglio. Ma se îl ministero 
nulla ba saputo prima che fosso posto 
in sull'avviso dalla voce pubblica, ab- 
biamo ragione di dire che il suo ser- 
vizio d'informazioni è mal fatto, poi- 
chè il governo ignora ciù che sanno 
i corrispondenti dei giornali. 

Il ministero degli esteri, conchiude 
il Diritto, non ha l'obbligo di far sa- 
pere all'Opinione nè ad altri che cosa 
pensi del silenzio del console di Smirne. 
È questa una teoria che ci sorprende 
per la sua novità, Non si tratta già di 
un segreto di Stato, e il governo, in 
un paese libero, ha il dovere di dire 


adesso, a cullarvelo; col sopraggiun- 
gere dell'estate, lo conversazioni se- 
rali in casa di Annetta erano stato 
interrotte, e la brigata che lo frequon- 
tava, si ‘era dispersa. I duo amanti 
avevano il campo pienamente libero 
dinanzi a loro, e le nuove abitudini 
che si prendevano , volgeano il loro 
amore alle tenerezze dell'egloga. 

La merceria impediva allo Berrini 
di darsi il lusso di una villeggiatura; 
ma tutte le domeniche si era preso ad 
andare in campagne, madre, figlia ed 
amante insieme. Talvolta qualche altro 
amico, pregato da Annetta, si univa 
alla brigatella, ed erano queste le oc- 

ino ai due giovani 
una libertà incondizionata. 

Annetta si stancava facilment 
mava anche in campagna le immobi 
lità lunghe e sonnacchiose della mer- 
ceria, il chiacchierio apatico della 
donna sazia. In fondo non compren- 

quello passeggiate. Giovane, avova 
godoto al chiuso dei tentri e dello fo- 
lo da ballo, non spingendo al di lk 
neppure il ponsiero , sentendosi istin- 
tivamente respinta da piaceri più sem- 


roprio elemento. 
Piliatrolimento secceesivo del sso 


tale predisposizione, tutt'altro. Ella ac-| 
cettava lo passeggiato festive fuori di 
Roma, e le desiderava anzi impazion- 
temente, solo perchè Clelia le” aspet- 
tava con ansietà strani 


ciò che pensa non all'Opisione ma alla 
mazione. Il silenzio sdognoso sulle cus 
più chiare e più semplici non serve 
che a far nascore ed alimentare. pet- 
tegolezzi che non giovano carto alla 
grarità del ministero. 


LE SPESE DI GIUSTIZIA 


Il Bollettino del ministero della 
stizia pubblica una circolare dell'on. 
guardasigilli alle autorità giudiziarie 
sulle spose di giustizia © sulla solleci- 
tudine nei giudizi. È una circolare che 
siamo lieti di encomiare e che, se non 
procaccierà all'on. guardasigilli il fa- 
cile 0 clamoroso plauso doi radicali 
come la circolare contro i Ges 
procurerà la approvazione, axsi 
siderabile, dello persone che xi preoc= 
eupano delle questioni serie e degne 
della cura d'un governo illuminato e 
liberale. 

L'on. ministro ricorda lo avvertenze 
dei suoi predecessori sulla questione 
dello spese di giustizia, la quale è, 
ogni anno, oggetto di lunghe discus- 
sioni nel Parlamento, @ dichiara che 
prospetti di questo speso negli ultimi 
anni dimostrano la necessità di insi= 
stero nello raccomandazioni, affinchè le 
esigenze della giustizia sieno coneiliate 
cogli interessi dell'erario. 

Il problema è assai delicato, impe- 
rocchè , come fu più volte asserito, 
l'economia nella giustizia potrebbe ta- 
Jora essere nociva al più alto degli in- 
teressi cittadini. Crediamo però che 
i consigli esposti nella circolare del- 
Fon. Villa sieno tali da render 
sibile la conciliazione tra l'economia e 
la giustizia. 

Il lusso nelle testimonianze è uno 
degli inconvenienti del nostro sistema 
giudiziario, al quale deve aggiungersi 
da qualche tempo, la eccessiva quantità 

perizio, checonvertono; troppo spesso, 
l'aula della giustizia in un’Accademi 
scientifica, la quale produce. nella 
mente dei giurati confusioni, utili piut- 

i interessi degli avrocati che 
a quelli della giustizia. 

Le contestazioni peritali spinte all'ec- 
cesso generano dubbi gravissimi anche 
nelle questioni che sarebbero alle esi- 
tazioni meno accessibili enon è raro il 
caso in cui le discussioni scientifiche 
producano assoluzioni contro le quali 
protestano la coscienza pubblica e l'e- 
videnza dei fatti. 

Noi non intendiamo punto sostenere 
che debba essere limitata la liberdàì 
nella citazione dei testimoni e doi pe- 
riti, ma intendiamo soltanto di dire che 
questa libertà devo avere un freno le- 


ebbrezze acuto che la trasfiguravano 
tutta, maravigliosamente. Anche a que- 
ato riguardo agiva nella merciaia quel 
fenomeno psicologico che annegava li 
sua volontà, i suoi desideri ed i suoi 
istinti, nella volontà, nei desideri 6 ne- 
gli istinti della figlia. 

Quando un amico si univa a loro, 
Annetta lo sequestrava, obbligandolo a 
dividere i di lei torpori oziosi i 
stanza di trattorie, o sotto un pergo- 
lato qualunque, dov'ella rimaneva per 
ore interminabili. 

Frattanto, i due giovani ba 
la campagna : Clelia era una cammi- 
natrice instancabile, provocava Ercole. 
Bizzari impulsi di un carattere quasi 
selvaggio le faceano proporre sfide di 
corse, sfide di lotte eccentriche. Una 
tensione di energia fisica, illuminava 
il suo sguardo e le accendeva il viso 
lei respirava avida l' atmosfera ossi» 
genata dei campi, fremeva ai caldi 
effuvi della terra. Il suo essore gio- 


dori che lo scotarano nelle intime fi 
bre, comunicando talvolta ad Ercole 
lo suo fobbri, e spaventandolo talvolta 
di esso. 

In ogni modo, ambedue acceltavano 
quella ebbrezze complicate, senza mi- 
sura, fino a rimanerne spossati. Al- 

poggio er- 

a forma 

mpora, più molle, ma imperiosa di 
Clelia giaceva provocante e 

iandosi al petto di 


bruciante languore ghermivano 
A quei contatti pericolosi di sirena , 


gittimo nell'interesse vero della giu- 
stizia sori 

La citazione di numarosi testimoni 
non indispensabili al giudizio, oltrec! 
recare un danno all'erario, è cagi 
di lentezze nei giudizi, delle quali da 
lungo tempo si lagna l’opiniono pub- 
blica in Italia. Forse alcune delle la- 
mentate lentezzo devono imputarsi a 
qualcho disposizione dolla nostra pro- 
cadura, che soltanto con legge può es- | 

modifica ma a diminuire i ri- 
tardi contribuiranno, certamente, lo | 
rescrizioni della circolare del- 
relative alle ore in cui di 
vono iniziarsi  chiadersi le udienze 
delle Corti e dei Tribunali. Ì 

Il ritardo nella apertura delle udienze 
è uno dei motivi di legittimo lamento | 
del pubblico e di coloro che hanno in- | 
teresse nella trattazione dello cause 
giudiziario, dei testimoni, dei giurati, | 
degli avvocati e talora udimmo deplo- 

più forse del ritardo, l'incer- | 
l'indotorminatezza nelle ore della 
apertura e della ripresa delle udienze. 

È raro il caso che le Corti e i Tri- 
bunali comincino o riprendano le u- 
dionze alle ore indicato e questa in- 
certezza nuoce agli interessi di mol- 
tissimi, costretti a passar le ore in 
spettazione nelle salo dei Triburali. 

La circolare dell'on. Guardasigilli | 
tende ad ovriare a questi inconvenienti | 
e il paese sarà grato all'onorevole mi- 
nistro d'aver impartito nuore © calo- 
rose raccomandazioni su una questione 
che è di vivissimo interesse pubblico. 

L'on. ministro, sostenendo la noce: 
sità di frenare Ja deplorevolo tendenza 
all'aumento del numero dei testimoni, 
prepara un argomento valido per pro- 
juguaro, a tempo opportuno, 
dificazione nella tariffa giudi 
1865. 

Noi siamo d'avviso che la di 
zione del numero dei testimoni, di 
quelli. beninteso, che non sono indi» 
spensabili al giudizio, possa essere una 
preparazione opportuna all'aumento del- 

ssegno che la tariffa vigente deter- 

ina pei testimoni. 

È un assegno la cui meschinità mal 
si concilia coi fini della giustizia e che 
spiega come, spesso, anche testimoni 
utilissimi o necessarii alla cause, ten- 
tino sottrarsi alle citazioni. 

AI teste si attribuisce l'assegno gior- 
naliero di L. 4 50, @ noi domandiamo 
come, per esempio, possano essere 
contenti di questo assegno i numerosi 
testimoni venuti da Ancona, i quali 
forse per un altro mese, dovranno vi- 
vere nella capitalo dol regoo, per es- 
sore uditi nel dibattimento che si agita 
ora davanti alla nostra Corte d'assise. 

È assurda una tariffa la quale non 


a quei profumi di donna che gli sa- 
livano dal paso al cervello. 

iorno Ercole non seppo resi- 

ere, e baciò d'improvviso Clelia. Ma 

‘era prodotto appena il contatto, che 

gettò indietro, pallidissimo. 

lo aveva respinto, con una scossa 

tutto il suo essere, bianca 

ella pure, esalando in un fremito un'e- 
sclamazione rauca, 

Si guardarono un istante così, in un 
minuto secondo intuirono che quel ba- 
cio rapido e furtivo aveva deciso del 
loro avvenire. 

Glelia si guardò intorno in un modo 
strano, poi, con un lancio, si gettò al 


ma fu un tacito patto che la scena si 
sarebbe rinnovata. 

Nelle festo successive, essi coroavano 

e solitudini, timorosi sem- 

pre che ai loro piaceri campestri po- 

tesse essor tolta quella nuova fase di 


più innanzi di qualche carezza ardonto 
scambiata all'improvviso, ma qualche 
volta Ercole © Clelia ritornavano dalle 
loro escursioni affranti ed inebbriati. 

Venne il settembre. Quello passeg- 
giato stavano per finire od Ercole ve. 
deva con una vira contrarietà. rico» 
minciare Jo conversazioni serali del- 
l'anno precedente. Alla prim'acqua ed 
alla prima frescura, non sì sarebbe 
più lasciata Roma. 

Una domenica, verso le undici, i 
due giovani arrivarono ansanti ed in 
sudore, sul lembo di una piantata di 


permetto di daro ai testimoni quanto 
basti per lo più modeste 
ano ed è necessario che 

to, rrooccupandosi giusta- 
mento, como fa, dolle spese 
rio, esamini anche se la tarifa vigonte 
possa più a luogo sussistere, senza 
danno della giustizia © del buon se 

L'on. guardasigilli ha ragione. d'in- 
sistero por. la diminuziono doi testi» 
moni © per la sollecitudino dei giudizi 
© noi crediamo che il paese farà plauso 
alla sta circolare, ma la giustizia ri- 
chiede pure che la tarifa pei testimoni 
sia migliorata, affinchè îl servizio che 
i cittadini rendono alla verità e alla 
legge non sia di troppo gravo nocu- 
mento ai loro interessi. 

Ecco la circolare: dell'in. Villa aî 
primi presidenti, procuratori generali 
delle Corti d'appello, presidenti di Cor 
d'assi, prosidonti di Tribunale, pro. 
curatori del Re, giudici istruttori © 
pretori : 

Roma, 7 cttab 

Colla circolare del 3. novembre (970 
n. 840, l'onorevole mio predocessore foce 

ideatori nelle spuso 


nel 4° somentro 1870 in con- 
fronto del 1° semestre 1878, 

presidonti dello Corti d'Assiso ed 
funzionari del pubblico ministero di porre 
ogni cara nella formazione dullo liste det 
testimoni, e nella citazione di questi, 
giurati © dei perit Y 


I prospetti delle speso di giorti 
quidato © pagato nel 1870 in 
con quelle dol 1878 

® quello liquidate nel primo 
corrente am 


nie; ranti 1 Tribunali cor- 
rezionali © per i prosedimenti in corso di 


Ron intesdo porre ostacoli. al libero 

svolgimento dei giudizi penali, ma credo 

cho si pomano e si debbano conelliare lo 
faxe della giustizia colla tutela degli 

fatoresi dell'orario, il quale, o dare SE, 

periro alle spaso processuali, 

non deve sopportsrae di superfi 

titi, E superflue sono certamente quelle 

per testimoni citati a deporre sopra si 

stanze non partincoti al sed nale 


sentiti, e per quelle cho devono trattarsi 
avanti i Tribunali, od in appello avanti le 
Corti quando si chiamano testimoni e po- 


lecci cho s'inselvava più lontano. Ave- 
vano camminato alla ventura, e non 
saperano essi stessi dovesi tro 

Erano soli © liberi. 

TI sole saettava il suo fuoco ardente 
anche attraverso gli ombrelli che di- 
fendevano i due giovani. Clelia si fermò 
sposata, guardando cupidamente l'om- 
bra della selva vicina. 

Laggiù, sulle terra grassa, crescora 
l'erba rigaliosa, arieggiando un tap- 
pelo verda e soffice, che invitava al 
riposo. 

— Vorrei adraiarmi su quell'erbe, — 
dissa Clelia con un sospiro di deside- 
rio. Ereole ammiccò, entrando riso. 
Iuto sotto l'alberato. 

Orbene, Clelia non lo imitò, rima- 
nendo al suo posto esitante, impaccia» 
tissima. L'altro, accorgendosi di non 
esser seguito. si volse sorpreso quasi 
per chiederle che cosa la trattenesse; 
ma i loro sguardi, urtandosi, ebbero 
un bagliore. Lo stesso pensiero, }a 
stossa paura la stessa ‘tentazione li 

staliva contemporaneamente. 

Furono ad un punto di ritornaraeno 
indietro; ma Clelia parre decisa a 
vincer sò stessa. Ebbe un sorriso di 
calma © di sicurezza, raggiungendo Er- 
cola risoluta, dicendogli impazientita : 


— Danque, che gi fa? Sono stanca 
davvero. 


Lo 


porsi 
do a 
ma 
Nin 


aste 


folto, 
a per 


shiosa 
Tragio 
tacere 
por 
wo di 
vsarà 


Morti a domicilio 
yroni Riccardo di Antonio, d'anni 3 
lirveri Maddalena vedova Pagnuechi, 
— “'Frmini Annunziata vedova Magatti, 
È'7 Visconti Pietro Ercole fu Alorsan- 
30 — Pous do Leon Alberto fu Fran- 
* ag — Cavama Giovanni fa Pietro, 
SÒ huega Agnese vedova Bartolini, 70 
1 frati Gaetno fa Luigi, 02. 
Morti all'ospedale 
supastiani Borsnico fu Domenico, d'anni 
1 Malvisi Francesca, 70 — Quidi Ni- 
a di Luigi, 40 — Leggieri Martino di 
paronilio, 30. 


Bollettino. Meteorico 
utt centrale di Meteorologia — Roma 
13 Ottbre 1880. (ore 8 anti) 


Temper. 


sorioni [437] Cioto | Mare 


trai 


trang. |2 
molto ag. 
tran. 


1 mono 


vuibtinia 


Serna 7° 
Cala (79 
_ _ TP 

ORARIO DELLE FERROVI! 


5 Hal 7300] ital 
Lie 


Gli straordinari 


Riceviamo le seguenti comuni 
ioni che non abbiamo alcuna difficoltà 


iadispensabili. 

Ia primo luogo noi siamo stati sem- 
pre poco favoresoli al sistema degli 
raordinari, e per molte ragioni che 
a 500 tempo abbiamo esposto, crediamo 
che ciascun ministero dovrebbe avere 

numero d'impiegati io pianta che gli 
sibisogna. Si capiscono gli straordi- 
nori nelle rare occasioni di qualche 

veramento straordinario ; ma 
straordinari la cui opera è ne- 
aria di continuo e în condizioni 
finarie. si dovrebbe provvedere in 
do definitivo. 
Inoltre è nota anche la nostra opinione 
rare la sorte 
impiegati supe 
l'età a cui sono giunti, e per gli studi 
fatti e per i servizi prestati, ed anche 
per gl' impegni della loro stessa posi» 
e, hanno diritto a maggiori riguar: 
Ciò posto, ceco lo lettere : 


Onor. sig. Direttore del giornale 
L'Opinione 
AI seguito di un articolo iaserito dal 
nel suo mumero 28 anno ci 
so mista di offiiali 
tine ed impiegati straordinari, erasi p 
al sig. Direttore di quel giornale, 
LA accogliessa nelle suo colonne una 
decorosa protesta di indiciduî che , per 
o facciaio il loro dovere, sino in 

i modo vessa' 

Non atando nell sottoscritt 
che l'opinione pubbli setto l'im 
pressione di quell'articolo, preghiamo la 
uota di Lei cortesia, egregio Direttore, a 

bblicara la nostra protesta ricusata dal- 

vitto, 
jo grazie anticipate © sî 
rivono 
(Seguono le firme) 


Unorevole sig. Direttore del gioraale 


Il Diritto 
Roma, 10 ottobre 1880. 
letteseritti, nel proprio nome et in 
solo di molti loro colleghi rappresentati 
cali d'ordiro c4 impiegati straordinafi 
ministero dello fl 
sento offesi nell'amor proprio loro da 
ni spprezz tenuti pell'arti 
"ti Frodo del n 259) del giornale lo- 
dirotto dalla S. V.; non oppo» 
ento per ora le loro considerazioni in 
rito all'articolo. predetto, protestano 
stro le frasi che suonano irgiuetifiota 
fesa al loro riguanle e dichiarano: 
4° Che non è vero che g®i ufficiali di 
ondina e gli impiegati straordinari faco'ano 
{tro che protocollare , copiare e spedire 
‘e carte d'uffisio: poichè sila maggior 
sem[re 0 vengono tu 
tavia affidato mansioni di concetto e di 


che gli ufficiali di or- 
ordinari nos sb 

nd fstrurione, nà buon 

volere. E del loro buon volere ne diedero 
prove continuate @ irrefragabili che gli 


stossi capi divisione potrebbero enumerare 
quando coscienzionamento volessero; 
3° Non è vero cha gli straordinari 
abbiano stipendi mensili di 450 0 420 lire 
al moso: poichè il loro stipendio è di lire 
402,74 è di liro 09,40 senza indennità 
d'alloggi 
4° Cho 10 la domanda supera di gran 
Tunga l'offerta, ciò dipendo unicamente dal 
poso sviluppo commereiale cd industriale 
della nazione: fatalità questa alla quale non 
si sottraggono neppure gli stessi capi di 
i quali, capaci o no, non sono 
lauciare un posto di @ mila 
ndo mai accaduto nel non 
tempo in cui i sottoseritti 
io, che un capo di 
alo presso qualche istituto o società 


Per la verità 
(Seguono le firme 


tara del teatro Costanzì afferma essere 
atato deciso di sostituire il Guglielmo Tell 
alla Semiramide, è in errore. Rimane do- 
cito che l' inaugurazione avrà Inogo colla 
Semiramide. Nulla si è ancora stabili 
defnitivamento riguardo al secondo spet- 
tacolo. 
Sprtt«reli del 15 ettebro. 
Vallo. — Daniele Rochat (oro 8 419). 
Politeama. — Rienzi , opera-ballo di 
Waguer (oro 7 12): 

Alhambra, — lLiposo. 

Motastasio. — /n ferra e sotto terra, 
operetta (ore G 112 e 9 112). 

Quirino, — Un minestrone napoletano, 
(ore GAj2 e 9). 

San Car.ò. — Cofhmedia con Puloi- 
della (ore 0 © 9). 

Goldoni. — Prosa e ballo (ore 6 ® 9) 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Corte d'Assise di Roma 


Picasa pl fit dei 2 vili 400 via im 
alta Banca Nazionale 


Udienza del 45 ottobre 1880. 
Continua l'interrogatorio dei testimoni 


1 teste Ceola Baldo, 
lerrotta eri. 
uza è aperta allo 10 40, 
ll teste, come ieri, vicno quasi traspor- 
tato al suo posto, Sembra sia più solle- 
‘a rando in- 
Avcona sopra una gran parle 
del popolo; aveva molte relazioni, tasto che 
suta del Ro in quella città, l'auto- 
ni rivolse a lui onde SM, avense una 
accoglienza festosa 
Trovò nel negozio del Baccarini dello 
lettera di porsono che lo ringraziavano per 
alcuno prostanze fatte, cd altre di indi- 
ni cha chiedevano soccorso come fossi 
un facoltoso. 
Morto Baceatini, la Mori in, cava dell 
questo morì, cho prima vivera i 
trettezze, affitando dello camere, dopo, 
miso grando nppartzmento , facendo una 
vita agiatissima non appigionande più il 
suo appartamento, ecc. 

Consigliata però dal suo avvocato (a 
quanto disse un suo confidente) per non 
pr dei sospetti sopra, si diafoco di qui 
aveva comprato dopo la morte di Bac 

carini 

Sa che estinto il suddetto, si foco un 
inventario dello meri esistenti ne] suo ne- 
gozio, 0 questo risuitò di un expitale di 
circa 150 mila liro, alibenchè Ja stima 
fosse stata di sole 60 mila. 

Fu mandato dal ministoro all'estoro 
(Corto) por indagaro se 
risiodeva il Baccarini (quando si re 
titanto) dietro informazioni avul 
giunto, si conobbe esser stato un equivoco 
Sa cho Alessandro Bscsarini, fratello di 
Fedorico fu in arresto per una sottrazione 
all'amministrazione della ferrov 

Lopez. Chiodo so il te 
i rapporti fatti, o passati per lo 


garantire quelli fatti 
Vengono esaminat 
vocato Lopez, lo lettere. sequestrato 
0 nel nogezio Bsccarini; poco o nulla 
ensa si rilov: 
In una di della sorella da Malta 
tratta di 
aggiunto quos 
al convonuto, 
In altro si parla di doni speliti da esso 
alla sorella e ringraziam nii di questa. 
Nell'ultima spedita dal Baccarini » 
moglie da Malta, fra le notizie di famiglia 
cho egli le 1 « Spero 


Da alcuni indizi, suppone che il 

Baccorini non fosso morto nella. stanza 

quale fu trovato, e cho vi fosv stato 

trasportato cadavere da altra casa (uoa si 
scopo). 

re cont:stazioni per parto 

avvocati “difensori sopra alauna cir- 
crstimeo narrato dal testo. 

Dietro richiesto dell'avv. Zuezari. il to» 
ste confermi eli Lo Brun 
in Malta fecero dello operazioni di cambio 
di valuri dopo la partenza di Paccayolo, 
per la somma di 25 mila lire, 

Molte rivelazioni in Malta Ye ebbe da 
corto Del Riccio che frequentava la casa 
Le Brune che furono coustatate (e confer 
mato in faccia al console d'Italia colà ri 
den 

Avv. Zuccari. E1 ebie alcun comp.nso 
per questa rivelazi 

Test. Alcuno, su faceva e 
cizia, verso il console © fo 
di giustizia 

Furono quindi interrogati 
Re tondo, delegato di P. S. chi 

rigi e Livno, în cerca del Bac 


era per sini 
per mero 


Mario Toscani in Rogri, 
ulti, il garzeno di Cam- 
nega d'avor mai 
vrelbo pototo fare le v | 
parlato sempre di una 
lig ice 
‘ionvani sarà posto a confrosto col de- 
togato Conla. 
L'udienza è levsta alle ore 4 pom. 
Domani udienza alle ure 10 ant. 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


presentazione del Trama 
3) Politeama è stata una solenne conferma 
del successo di questo ballo, e un 


— Il Bersagliere che annunziando l'aper- 


Notizie Inrerme £ Fatti Vari 


n 
La Gassetta Ticinere sorive: 
venuto all'it- 


i segnalato nell'ultimo nostro numero, 
riceviamo i seguenti nuovi dettagli, che 
teniamo da Buona fonte: 

*a disgrazia avvenne la serà dell'i1 cor- 
ronto alle ore 9 112, due are dopo esplose 
lo mina nell'interno della galleria d'asseo 
dopo che gli operai si orano rimessi al la 
voro, A quasto si suppone, la catastrofe 
aarobbe la conseguenza dall'avere una dollo 
mino precedentemente esploso, esportata 

r parto della roccia di una mina 
lasciando in questa una parto della 
ploJore. Gli operai inari- 
avvidero di que 
ato fatto, perehà lo strsto di roccia 
erano atoti praticati i fori era scomparso 
sonza lasoir sogno di mine gravide. 

Ora, quando la macchina perforatrice 
posta În aziono vonno a battero col suo 
floretto il pezzo di dinamite rimasto nella 
roccia, questa fece osplosione, uccidendo 
sul colpo due operai, ferendono grave- 
mento altri quattro ed uno leggermento. 
Tutte Je vittime appartengono al vicino 
regno d'Italia. 

della principessa 
d'Olanda. — Un telegramma dall’ Aja 
all'[ndépendance belge annuzia che mar- 
todi nella Willemskerk fu solennomente 
battezzata la principessa Paolini 
dicstore della Corte, Assisterano 
rimonia il re 
Sassonia ed a) 


— Il Giornate di 
Padova annenzia che l'altro giorno nella 
chiesa deî Servi avvenne un furto di 
getti prazioni ; dono forso della piotà de 


Legriamo nel Plebiscito di Catania 

< L'Associazione costituzionale di 
camo ha nominato suo socio 
prosidento della nostra Associa: 

l'egregio march 
ale, alla partocipazione telegrafica 

fattagli, risposo da Aci-Roal: nel seguente 
modo 

« Ringrazio sentitamente S. V. © cote- 
sta Associazione onore compartitomi. 

Sappiarco a 
si fauno pratiche per costituiro una Asso- 

sno centituzionale, » 

Le feste di Pireni 
d'oggi seri 

«lì Comitato par fostorgiare la venuta 
del Ro e dello reali truppo in Firenze, ha 
pubbliosto un particolareggiato rendiconto 
delle speso © delle entrate, e da questo re- 
sulta che le fusto poterono essore fatt 
liro 8304 e 33 contesimi, avendosi 


— La Nazione 


cho fu varsato nella cassa del Co: 
por lo feste popolari di San Giovan Bat- 
tista, Quando si ricorda come quelle feste 
meritarono Ja soddisfazione generale, n 
si meraviglieranno che l'egregio Comitato 
Potrsso con si poca spesa compiera un 
bello © così esteso. » 
elle. — Nell'A- 
dige, giornale progressista di Verna, log- 
2 e È una notizia gravo e davvero inat- 
tesa, conossento l'indole di quella popola- 
ziono, quella che ei giunge da Leguaso. 
\ella sotto di salato, ultimo scorso, 
iguoti individui lanciarano del sassi contro 
i soldato di uardia alla polverrera di 
sta vicino allo stradale 
La una parto cn Boe 


» a far fuoco contro gli infami 
rsveri, senza clio però, per quanto finc 
ra si sappia, sino mati xcoperti. 

civili © militari. fonno atti- 
pervenire a conoscere 
qualche cos 

dogilorevalissimo fatto, 

tirno in brove quali utilo 


DI tas 

Antologia vsntiene le seguenti materia : 
Ritr Isidoro Del Lungo — 

La famiglia © l’erodità dell'abato Galiani - 

A Alemollo — I liguri nelle terremare — 

E. Brizio — Dalla fivestra (racconto) = 


costruzioni navali per | 
Maldini — Notizia. arti 
Boito — Rassegna politica — ollettino 
bibliografico. 
La disporsa del mese di otlobre della 
Rivista militare italioma contiene le se- 
uti materie: 


« Trinoee di battaglia » di E. Olivero, 
maggiore generale —« Lo torpadini » (Con- 
tinuazione e fina) di A. Traiani, maggiore 
del genio — «La rimonta cavalli per gli 
‘ffiolali > di Marziale Bianchi d'Adda, ca- 


deputato al Parlimento — « La maniera 
di eombattoro di ogni tetapo » di G. V.M. 
— Libri © periodici. 


ATTI UFPICHA: 


La Gazsella Ufficiale del 14 con 


2. N. doereto 9 settembre clie concede 
‘alcune derivazioni d'aoque. 

2, Disposizioni nel personale dell’Ammi- 
niatrazione del' telegrafi © nel’ porsomale 
giudiziario. 


NOTIZIE ULTIME 


L'Università di Pavia 

L'on. ministro di pubblica istruzione 
chiamò a Roma il prof. Carlo Cantoni, 
preside della Facoltà di lettere e f- 
losofia della R. Università di Pavia, 
onde provvedere sollecitamento al com- 
pletamento del personale di ‘detta Fa- 
coltà. 

L'on. Da Sanetis ha in animo di af- 
frettarsi, per quanto gli sarà possibile, 
a compiere i voti dell'Università di 
Pavia, che è forso la più antica delle 
Università italiano © non la meno glo- 
riosa. Egli vorrebbo instituirri una 
Scuola di magistoro anche per la se- 
zione di lettere © filosofia. 


W ministro dolla marina 


1 giornali ufficiosi assicurano cho 
l'on. ministro della marina sta pre- 
parando due importanti progetti: il 
primo per la istituzione di una riserva 
nevale; e il secondo per l'assimila- 
iono della leva marittima a quella 
dell' esercito. 


La Commissione generale del bilancio 


L'on. La Porta ha corivoeito la 
Commissione generale del bilancio pel 
20 corrente. 
L'ordine del giorno è il seguente 
Comunicazioni della presidenza. 
Discussione della Rela: 
lancio per il ministero 
Dlici @ delle altre relazioni che per 
quel giorno fossero già presentate. 


Sotto-Commissioni 


Per oggi, 40, alle ore 2. pomeridia- 
ne, è convocata la. sotto-Commissione 
del bilancio del Tesoro e delle finan: 

E pel 19 corrente la sotto-Commissio» 
ne per il bilancio del ministero dei 
lavori pubblici e per quello dell'agri- 
coltura, industria e commercio. 


Lo sconto della Banca di Francia 


Un telegramma particolare ci fa sa- 
pere che la Banca di Francia ba por- 
tato lo sconto dal 2 412 al 3 412 per 
cento. 


Ferrovia del Gottardo 


Hl-Jourmal de Genee-ha da Berna, 43 
jl-seguento telegramma : 

« Si annunzia cho l'impresa. dot gran 
tunne! del Gottardo domanda al tribonale 
federslo una dilazione di 700 giorni per il 

nonto dei lavori. Si ignorano i mo- 
otti in »ppoggio di questa domanda. 
constatato che Îl funne! paò essero 
lo in un termine infinitamento più 


1 nol 
1830. 

Nel corso di questo maso la Direzione del 

Gottardo deciderà so osigerà dall'impresa 

Favro l'indennità convenzionale di 

mila franchi pur ogni giorno di ritardo 

nei primi soi mesi. 

+ Siscome le line d'acsosso non saranno 
compiuto prima del 30 luglio 1882, 
tura del tunnel prima di 
surebbo, in certo modo, di alcuna utilità 
per la Compagnia. 

«È per questo cho si spora che la 
Compaguia del Gottardo non vorrà usaro 
del suo stretto diritto, il qualo le sarebbe 
contestato dall'impresa Favre, considerando 
glia lo stato di rovina in cui si trovò la 


dei lavori, » 


La filussora 


Tl giorno 13 otiobre nel comune ili Mes- 
nina lavorarono 204 operai divisi in quat- 
tro squadre. 

Farono iniettati ne! vignetto Vinciguerra 
m. q. 7098; toglinsi e bruciati nel vigneto 
Carotorzolo m. 4. 5148 ed esplorati m. 4. 
350,700 rel versante sinistro del torrente 
Papardo 0 nella vegiono Faro superiore 
senza rinventro inf 

Il 14 « il 45 non si potò lavorare a 
osusa della pioggia. 

Il 44 a Riosi, provincir di Caltanisatia, 
ni esplorsrono con risultato nezativo m.qg. 
430,000 comtenonti 0300 viti; s: esegui la 


prima iniezione nella proprietà infetta Bu- 
tera. 

Il giorno 48, il delegato Gormnosino, 
nella provinoia di Porto Maurizio, con- 
atatò l'esistenza della filossora nella villa 
Durazzo. Questa è quasi ‘isolata o com- 
prendo circa 4 ettaro di vigneti, dei quali 
70 aro furono trovate infette. 

Furono proso subito le prime disposi 
zioni por ia distruzione e fu ordinato che 
ai continuino le ispezioni nel vigneti limi- 
trofi. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 
Baosic, 44. — Riza pascià fu no- 
minato commissario dal governo e ri- 
cevette istruzioni dettag] 


tenegrini 

‘Ragusa, 44. — Riza pascià intimò 
agli albanesi di consegnare Dulcigno. 

La Loga albanoso ricusò e decise di 
lottare. 

Riza pascià raduna Jo suo truppe 
per paralizzaro la resistenza degli al- 
banei 

Tolosa, 14. — La polizia espulse 
oggi 13 gesuiti che erano rientrati 
come.professori nell'antico Collegio dei 

osuiti. 
7 Bucarest, 14. — Il principe Carlo, 
colla principessa Elisa, ritornò stasera 
a Bucarest. 

Le LL. AA. erano attese alla sta- 
zione dai ministri e da tutte le autorità, 

La folla salutò le LL. AA. con ev- 
viva entusiastici. 

Madrid, 44. —La Correspondencia, 
smentendo le notizie dell’ Imparcial, 
dico cho nessuna trattativa fa intavo- 


uno scopo politico determinato. Il viag- 
gio a Berlino del rappresentante della 
Germania ha soltanto un carattero 
rivato. 

La Spagna deciso di mantenersi neu- 
trale nello questioni che agitano l'Ea- 
ropa © si occuperà soltanto della sua 
organizzazione interna. 

Bologna, Nl Congresso delle 
Banche popolari verrà definitivamente 
aperto in questa città, domenica, 47 


Londra, 45. — feri il conto Mena- 
brea diedo un gran pranzo in onore 
il Duca d'Aosta. 


Russia e di Franci 
Brasilo è del Portogallo e l'incaricato 
d'affari di Germania. 

Il Times dice cho è impossibile di 
prodire quanto profitto la Grecia trarrà 
dall'isolamento della Torchia. La razza 
vinta per 400 listare 

jone. L'Earopa non 
a parola, ma i greci non fa- 
ranno progredire la loro causa con 
intraprese troppo grandi per le loro 
forze. 
feros assicara che la Fran- 
o la Germania favori 
scono un cambiamento di dinastia a 
Costantinopoli. 


ULTIMI DISPACCI 
Venezia, 15, — Secondo lo infor 
mazioni del Tempo, Leone Say, dopo 
di aver soggiornato qualcho tempo a 
Venezia, è partito per Firenze, dondo, 
senza continuare îl suo viaggio in Ita- 
ritornerebbe direttamente a Pa- 
rigi, chiamatovi da motivi politici. 
Colonia, 15. — La festa in occa 
sione del compimento dei lavori della 
Cattadralo fu celebrata con pompa se- 
condo il programma. Nel suo discorso, 
l'impsratore ringraziò tutti i governi 
della Germania @ gli uomini che coo- 
perarono alla costruzione dell’ edifizio. 
Terminò esprimento la sua fiducia 
nella durata di questo magnifico mo- 
pumento © della pace. 
Ultimi corsi della sera 
(Boulevard) 
Perigi, 45 (oro 40 414 pom.) 
21 718 Spagnuolo esterno. 
85 40 Franceso 3 010. 
120 45 Francoso 5 0/0. 
Figizione 
40 40 Turco. 
0 3) Jialiano 
Banca ottomana 
ji 15,16 Russo, 
45110 Ua 


Napoleoni d'oro » » 
Londra 3 mesi 


Struda fer. meridione 
Obbligazioni detta» 


PARIGI, 15 (ore 3.05 pì 
Rendita franc. 3 00 aivmn| 


AbbI. detto 6 0/0. 
Oendita austrisca. 
Nazionale 


Strado ferrate romane 
Obbligazioni dette . 
Strade trat, meridia 
igazioni dette... . 
Buoni merid. 6 0/0 (oro). 
ObbI. Alta It. P. Pontabba] 
OBbI P. Bardo p.em. 3 
Str. forr. Pal-Mara.=Tr 


Gas di Civitavacehia , 
Pio Ostiense. . . 
Soc. ital. condotta d'aegual 


830. Aequa Pia, obblig: 
Sco. Generale immobil 


BORSA DI ROMA 
Roma, 45 ottobre. 

11 nostro mercato di oggi fu debole bon- 
chè i corsi dol Boulerard, arrivatici que- 
sta mattina, ci segnalassero logora mi- 
glioria. 

Lo transazioni furono però discrotamento 

ate, 

La Rondita, per fine, ebbe affari a 95 30, 
95 27 412, 05 25 è si aggirò sempre mi 
detti prezzi, chiudendo piuttosto doman 
data a 95 50, 

Ex-conpon 93 05 lettera, 93 danaro, sen- 


Le Azioni Banca Gonerale ebbero tran- 


sazioni a 609 25, 000 50, 000 75. 
Pia 1050 contante, 1051 fine. 
fatti. 

100 Roma 624 lettera, 622 danaro. 
Quotati nominalmente gli altri valori. 
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